
 
 

 

 
 

Lettera di comunione n. 4 

 

 Carissimi fratelli presbiteri e diaconi,  

 La Pentecoste è alle porte, e il tempo pasquale, vissuto nella celebrazione del Cristo 
Risorto e arricchito in molte comunità dalla celebrazione dei sacramenti dell’Iniziazione 
cristiana, sta compiendosi. Anche l’esperienza dell’ostensione straordinaria del busto 
reliquiario di Sant’ Agata, è stato un intenso momento di fede, inserito nella spiritualità 
liturgica del Tempo pasquale, tempo nel quale risalta la testimonianza dei Martiri.  

 Fra alcune ore vivremo la Veglia di Pentecoste, che vuole essere una celebrazione 
liturgica nella quale ringrazieremo il Signore per il cammino fatto quest’anno e riceveremo 
anche una sintesi della relazione finale.  

La CEI: esperienza di ecclesialità  

 Quando un Vescovo partecipa all’assemblea generale della CEI, non ci va a titolo 
personale, ma porta con sé la sua Chiesa e riporta alla sua Chiesa ciò che è più rilevante. 
Anzitutto vi porto la soddisfazione di vedere il procedere del cammino sinodale, che il 
prossimo anno pastorale ci vedrà impegnati in un ascolto più intenso e più mirato sulle 
realtà che riguardano la nostra Chiesa diocesana e le altre Chiese che sono in Italia. Già 
agli inizi di luglio avremo dalla CEI delle linee programmatiche che saranno utili al 
cammino diocesano dei mesi successivi. Abbiamo una nuova guida alla Presidenza della 
CEI, il cardinal Matteo Maria Zuppi, al quale va il nostro affetto e il nostro sostegno nella 
preghiera; la nostra gratitudine non dimentica il cardinal Gualtiero Bassetti, uomo di Dio, 
di profonda umanità e spiritualità. In questi giorni molte sono state le sollecitazioni che 
come Vescovo mi sono portato a Catania: la costituzione del tribunale ecclesiastico 
interdiocesano, il rinnovamento della formazione del clero e la riforma dei Seminari, la 
necessità di attivare la formazione al ministero del lettorato e dell’accolitato anche per le 
donne, l’attenzione da dare al Servizio per la tutela dei minori e delle persone fragili. 

 



 
 

Passi decisivi per il tribunale ecclesiastico metropolitano 

 Nei giorni prossimi si andrà definendo sempre meglio l’iter per la realizzazione del 
Tribunale ecclesiastico metropolitano, che vede concordi i Pastori della Sicilia e penso 
anche tutta la Chiesa diocesana, perché permette di entrare nella mens del Motu proprio 
Mitis Iudex, quello secondo cui il Vescovo è il giudice e allo stesso tempo pastore in questo 
servizio al popolo di Dio. Durante l’assemblea del clero del 10 p.v. vi darò delucidazioni in 
merito. 

Appuntamenti ecclesiali 

 Mentre ringrazio chi ha partecipato con la propria comunità al pellegrinaggio al 
Santuario di Mompileri il 30 maggio scorso, vi ricordo alcuni appuntamenti qualificanti: 
anzitutto il pellegrinaggio del presbiterio siciliano a Roma, al quale prenderanno parte circa 
60 presbiteri. Saremo ricevuti dal Santo Padre il 9 giugno p.v. e vivremo anche momenti di 
ecclesialità e spiritualità che ci edificheranno. Chi rimane in Diocesi, si senta 
spiritualmente unito a chi sarà a Roma. 

 All’assemblea diocesana del clero del 10 giugno è molto importante che nessuno 
manchi. Vi parlerò e vi ascolterò, per continuare il cammino insieme e per indirizzare i 
nostri passi verso una più proficua azione pastorale. 

 Celebreremo il 18 giugno la Giornata Amoris laetitia per le coppie: sono passati 
cinque anni dalla pubblicazione dell’esortazione post-sinodale e il Papa ci ha chiesto di 
celebrare questo anniversario per rinverdire il senso di un Sinodo che chiede ancora che ci 
sia una ricaduta pastorale nelle comunità. Vi prego di aderire, secondo le indicazioni date 
dal nostro Ufficio famiglie.  

 Di non minore importanza è la Giornata dei giovani, che si terrà ad Adrano il 12 
p.v.: non manchi la partecipazione di un gruppo della nostra parrocchia o associazione. 
Questa festa, che nella nostra Chiesa ha una bella tradizione, ha bisogno di sostegno e di 
essere riscoperta dopo il tempo della pandemia, e diventa verifica anche della presenza 
delle nuove generazioni nelle nostre comunità. Se potete esserci anche voi, insieme a loro, 
darete la testimonianza che momenti come questi sono davvero importanti  per tutti. 

 La Giornata di santificazione sacerdotale, il 22 giugno p.v., vedrà in mezzo a noi la 
presenza qualificata di S.E. mons. Giuseppe Antonio Caiazzo, Arcivescovo di Matera-
Irsina, che ci parlerà del tema del Congresso Eucaristico nazionale, declinandolo con la 
nostra spiritualità presbiterale e diaconale. Anche la Processione del Corpus Domini abbia 
questa intonazione in linea con il Congresso! Nella Giornata sacerdotale ascolteremo la 
meditazione, faremo l’adorazione e festeggeremo i giubilei sacerdotali di tanti nostri 
confratelli con una Celebrazione Eucaristica, alla quale siamo tutti invitati a partecipare 
concelebrando. Festeggeremo gli anniversari: di 10, 25, 50, 60, 70 anni di ordinazione. 

La Giornata della Carità del Papa 

 Siete stati generosissimi, insieme alle vostre comunità, per la raccolta delle offerte 
per l’Ucraina: abbiamo inviato alla Caritas Italiana dalla Curia 92.500,00 euro. Il Signore 
benedica tutti! Non dobbiamo essere meno generosi per la Giornata della Carità del Papa: 
sappiamo quanta carità fa il Santo Padre e che il suo sguardo si posa su tante situazioni 
anche nascoste agli occhi dei potenti. Raccomando che la Colletta imperata della Carità del 



 
 

Papa si faccia in tutte le comunità il 26 giugno p.v. e che entro il 10 luglio p.v., la somma 
raccolta, alla quale non faremo mancare il nostro personale contributo, sia consegnata in 
Curia. 

Il pallio… 

 Sapete che il segno liturgico dell’Arcivescovo metropolita è il pallio: anch’io 
parteciperò alla Celebrazione Eucaristica nella Basilica Vaticana il giorno 29 giugno per la 
benedizione dello stesso da parte del Papa. Andrò con il Vicario e pochissimi sacerdoti. 
Vivremo il momento della imposizione del pallio il giorno 29 settembre p.v., con una 
solenne celebrazione in Cattedrale, presieduta da S.E. Mons, Emil P. Tsherrig, Nunzio 
apostolico in Italia. 

 In attesa di incontrarvi tutti, vi saluto fraternamente, vi ricordo durante la 
Celebrazione Eucaristica e vi benedico,  

Catania, 3 giugno 2022 

X Luigi Renna 


